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Societa’ della Salute

della Zona Fiorentina Nord Ovest

Via Gramsci 561 – Sesto Fiorentino (FI)

(tel. 055 44981 – fax 055 4498223)

_____________________________________          



   IL DIRETTORE TECNICO

Decreto 


N.
169
del   
10 Luglio 2009
	Oggetto:
	Affidamento incarico alla Consorzio CO&SO di Firenze per la realizzazione del progetto “Facilito” Marzo-Dicembre 2009.

	
	

	Eseguibile a norma di legge dal : 10.07.09
Pubblicazione: 10.07.09 – 19.07.09
Allegati parte integrante: n. 2


	
	Struttura Proponente: Gestione Associata Servizi Sociali – Polo Amministrativo di Sesto F.no
Responsabile: Dott.ssa Daniela Boccacci

Estensore: Dott.ssa Gianna Scarola

Importo di spesa: 13.000,00

Autorizzazione di spesa: 




L’anno  2009 il giorno  10  (Dieci) del mese di Luglio il sottoscritto Dott. Andrea Valdrè, nella sua qualità di 

DIRETTORE TECNICO

di questa Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest, nominato con delibera della Giunta n. 5 del 25 febbraio 2005, 

PREMESSO CHE:

· con deliberazione n. 263 del 12/05/2004 dell’Azienda Sanitaria di Firenze è stato approvato il documento di sperimentazione, lo schema di convenzione e di statuto conformemente alle prescrizioni ricevute della Regione Toscana;

· con atto rep. n. 12492 del 10/09/2004, registrato a Firenze al n. 100572, si è costituita la Società della Salute della Zona Socio-Sanitaria Fiorentina Nord-Ovest;

· la forma giuridica assunta è il consorzio pubblico senza scopo di lucro ai sensi degli artt. 31 e 113 bis del Decreto Legislazione n. 18 agosto 2000, n. 267, tra l’Azienda Sanitaria di Firenze e gli otto Comuni della Zona Fiorentina Nord-Ovest;

· che, terminata la fase di sperimentazione, gli enti consorziati hanno stabilito di consolidare l’esperienza della Società della Salute e di dare vita al nuovo Consorzio SdS, in attuazione delle norme di cui  alla L.R. 60/2008;

· che, in data 22.06.09,con atto ai rogiti del Segretario del Comune di Calenzano Dott.ssa Samantha Arcangeli, gli enti aderenti hanno sottoscritto gli atti costitutivi (Statuto e Convenzione) del nuovo organismo;

· che la normativa regionale ed i pareri forniti dalla Regione indicano una sostanziale “continuità” tra gli organismi costituiti sulla base della DCR 155/2003 (fase sperimentale)  e quelli costituiti sulla base delle norme contenute nella L.R. 60/20080 (fase a regime) prefigurando un automatico subentro delle nuove SdS nei rapporti giuridici già costituiti;

· che non si rinviene nelle norme legislative istitutive delle SdS né in quelle statutarie  (sia per la fase sperimentale che per quella a regime) alcuna previsione relativa alla scadenza dell’incarico di Direttore;

· che la deliberazione della Giunta n. 5/2005 di conferimento dell’incarico di Direttore Tecnico al sottoscritto non è sottoposta a termine finale e che il sottoscritto deve pertanto ritenersi legittimato e competente alla adozione degli atti devoluti alla competenza del Direttore Tecnico sia  in base alla previgente normativa che in base alla normativa attuale;

DATO ATTO che in data 27 dicembre 2007 è stata sottoscritta, dagli 8 Comuni della Zona Fiorentina Nord Ovest, la convenzione per la gestione in forma associata delle funzioni in materia socio assistenziale e che, a far data dal 1 gennaio 2008 la SdS ha assunto la titolarità delle funzioni in materia socio-assistenziale;

PREMESSO che fra le suddette funzioni la Società della Salute della Zona Fiorentina Nord Ovest gestisce per conto dei Comuni di Sesto Fiorentino, Calenzano, Fiesole e Vaglia le attività di assistenza a favore della popolazione disabile;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta della Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest n. 37 del 5/09/2008 con la quale sono state approvate le modalità di presentazione dei progetti relativi al Piano Integrato di Salute 2007 – 2010;

RILEVATO che con Deliberazione n. 16 del 17/04/2009 la Giunta della Società della Salute ha provveduto all’approvazione dei progetti PIS 2008 - 2010;

DATO ATTO che la medesima Deliberazione ha approvato il progetto “Facilito” presentato dal Consorzio CO&SO di Firenze destinando ad esso un finanziamento di € 13.000,00;

RITENUTO di approvare il progetto che allegato “A” al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale e procedere all’affidamento dell’incarico relativo alla realizzazione delle attività contenute nel progetto stesso al Consorzio CO&SO – con sede in Via Pellas, 20/A-B, 50141 Firenze P.I. 04876970486 per un importo complessivo massimo di € 13.000,00;

Con le modalità previste dagli artt. 16 e 17 dello Statuto

DECRETA

per i motivi esposti in narrativa :

1)  Di approvare il progetto “Facilito” che allegato “A” al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale e procedere all’affidamento dell’incarico relativo alla realizzazione delle attività contenute nel progetto stesso al Consorzio CO&SO – con sede in Via Pellas, 20/A-B, 50141 Firenze P.I. 04876970486 per un importo complessivo massimo di € 13.000,00;

2) Di dare atto che il progetto avrà decorrenza dal mese di Marzo 2009 e terminerà entro il mese di Dicembre 2009;

3) Di dare atto che l’incarico si intende affidato, oltre che alle condizioni contenute nel progetto presentato dal Consorzio CO&SO, alle ulteriori condizioni, da sottoscriversi per accettazione dal legale rappresentante del Consorzio, come specificate nell’allegato “B” del presente atto;

4)  Di stabilire che la spesa di € 13.000,00  farà carico al Bilancio 2009 della Gestione Associata Servizi Sociali – Comune di Sesto Fiorentino ed è interamente finanziata con i fondi assegnati dalla citata deliberazione SdS n. 16 del 17.04.2009.

IL DIRETTORE TECNICO









      Dott. Andrea Valdrè

Allegato A

Schema tipo per la presentazione dei progetti PIS 2008-2010

	1
	Titolo del progetto
	Progetto FACILITO 2009


	2
	Area di intervento (PIS)
	a. Area famiglie e minori

b. Area Anziani

c. Area Disabilità

d. Area Immigrati 

e. Area Salute mentale e dipendenze Area Prevenzione

f. Area Prevenzione

g. Area Riorganizzazione percorsi e servizi
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Area Inserimento lavorativo


	3
	Ambito territoriale di realizzazione del progetto
	a. zonale

b. comunale: comune di Fiesole

c. Intercomunale (indicare i comuni interessati)

d. altro


	4
	Periodo a cui si riferisce
	Indicare data prevista di inizio e scadenza 

1 Marzo 2009 – 31 dicembre 2009


	5
	Soggetto proponente
	Di cui al punto 8) dell’allegato A


	6
	Soggetto responsabile/ coordinatore
	Di cui al punto 9) dell’allegato A


	7
	Soggetto attuatore/referente
	Di cui al punto 10) dell’allegato A 

CO&SO Firenze (gestito dalla Cooperativa Socialeinrete SCS e Cooperativa Silver SCS)

Referente: Lorenzo Messeri 


	8
	Enti e istituzioni coinvolte
	Indicare se il soggetto attuatore si avvarrà di collaborazioni e se queste sono a titolo oneroso o gratuito. Allegare protocolli, accordi ecc che definiscano i rapporti tre questi soggetti 

Si prevede un raccordo costante con i Servizi Sociali e con Società della Salute – Polo amministrativo di Sesto Fiorentino, Calenzano, Fiesole, Vaglia. 


	9
	Costo  totale previsto
	Articolazione per voci di spesa: attività previste dal progetto, personale, sedi, spese generali, spese di coordinamento, spese amministrative ecc.

 ( Il totale del punto 9 e del punto 10 devono coincidere)

Articolazione per voci di spesa in base all’importo attribuito:

· 1 educatore x 15 ore x 4,3 set x 4 mesi x 17,35= 4.476,30€

· 1 educatore x 13 ore x 4,3 set x 5 mesi x 17,35= 4.849,33€

· 1 coord. x 2,5 ore x 4,3 set. X 9 mesi x 21,21€= 2.052,07€ 

· spese generali:1.122,50€

Totale: 13.000,20€ (IVA 4% inclusa)



	10
	Finanziamento del progetto
	Articolazione per voci:

a. cofinanziamento ente attuatore: 5.652,00€ (IVA inclusa) pari a 24,91% sul costo totale del progetto
b. compartecipazione utenti

c. contributo richiesto sul PIS: 17.518,85€ (IVA inclusa)
d. altre voci di entrata

Totale: 23.331,65€ (IVA inclusa)

Importo attribuito: 13.000,20€ (IVA 4% inclusa)




	11
	Localizzazione dell’intervento
	strutture interessate

Il Progetto si svolge presso attività produttive di Socialeinrete SCS nei territori di Sesto Fiorentino, Firenze (Rifredi), Calenzano e Fiesole. In particolare:

· lavanderia semi industriale (ritiro, lavaggio, stiratura, impacchettamento e consegna di indumenti per asili, RSA, strutture residenziali) ); attività di packaging (imballaggio ed etichettatura): territorio di Calenzano

· centro stampa digitale (archiviazione, documentazione, gestione e stampa di documenti e dati sensibili), Firenze zona Rifredi

· Legatoria e Laboratorio AltreMani® (un laboratorio di rilegatura libri, tesi, fascicoli, restauro libri antichi e moderni, realizzazione di complementi d’arredo artigianali) a Fiesole


	12
	Descrizione situazione di partenza
	Breve descrizione del contesto in cui si inserisce il progetto

Il progetto, dopo una prima fase sperimentale svoltasi tra ottobre e dicembre 2008, intende dare continuità ad un approccio  innovativo al tema dell’inserimento lavorativo di categorie protette e svantaggiate.

Esso è il risultato della sinergia tra la Cooperativa Sociale Silver (Cooperativa di tipo A), soggetto attivo, sia imprenditoriale che sociale, partecipe della comunità locale grazie alla gestione di attività rivolte alle fasce più deboli e la Cooperativa Sociale di tipo B Socialeinrete, il cui scopo è l’inserimento lavorativo dei soggetti appartenenti alle categorie svantaggiate (Art.4 L.381/91).  

Attraverso il lavoro congiunto delle due Cooperative, entrambe appartenenti al Consorzio CO&SO, l’obiettivo primario è quello di creare reali situazioni lavorative in accordo con le concrete specificità dei singoli lavoratori che si trovino in una momentanea o duratura situazione di svantaggio come nel caso di persone disabili. Requisiti fondamentali per restituire attraverso il lavoro dignità e ruolo sociale a coloro che per il loro disagio ne vengono spesso privati. Le norme previste dalla L. 68/99 hanno avuto, su scala nazionale, un’attuazione non omogenea , e pur caratterizzandosi a livello toscano come leva fondamentale per il collocamento lavorativo delle persone svantaggiate, ha evidenziato talvolta criticità riguardo non tanto all’obiettivo occupazionale, quanto piuttosto a quello del percorso d’inserimento lavorativo adeguato alle necessità sia delle aziende che del lavoratore stesso.. Questo sia perché l’Art.3 della L.68/99 contempla maggiormente l’applicazione della norma quasi esclusivamente per imprese medio grandi, sia perché sono emerse difficoltà significative nell’attuazione dell’Art. 12 della L. 68/99, che introduce la disciplina per l’attuazione del diritto al lavoro dei disabili attraverso il coinvolgimento delle Cooperative Sociali, limitando queste ultime a luogo dove le aziende possono “distaccare” il disabile senza un reale indirizzo programmatico o un effettivo bilancio delle competenze che riesca a garantire al soggetto disabile un inserimento lavorativo qualificante e la dignità al ruolo sociale della persona. 

Il presente progetto, invece, intende ridurre il gap tra i reali bisogni rilevati sul territorio e la realtà lavorativa in esso presente conferendo maggiore incisività al ruolo diretto delle cooperative sociali e colmando i limiti dovuti alla complessità dei meccanismi d’interazione che tradizionalmente condizionano l’applicazione delle norme della L. 68/99 a livello locale a causa di una non efficace rete operativa tra i principali soggetti coinvolti in questo processo come le imprese, le cooperative, i centri per l’impiego e il disabile stesso.


	13
	Obiettivi
	Collegamento con gli obiettivi generali contenuti nel PIS

Il progetto si propone di individuare strategie progettuali che mirino a migliorare i processi di inserimento lavorativo, privilegiando l’analisi mirata dei bisogni e l’attuazione di percorsi individualizzati e quindi “impostare un progetto di

intervento che possa migliorare lo stile di vita della persona con disabilità” (piano integrato di Salute 2005-2007 Società della Salute Zona Fiorentina NORD-OVEST)
La finalità principale è costruire, attraverso una fase preliminare di orientamento e bilancio delle competenze, un sistema di azioni mirate al collocamento delle persone disabili (in base all’Art. 1 della della L.68/99) e/o svantaggiate (Art. 4 Legge 381/91)  all’interno delle attività produttive della cooperativa di tipo B Socialeinrete.




	14
	Attività previste per raggiungere gli obiettivi
	Descrizione delle attività in cui si articolerà il progetto
Tale finalità è raggiungibile attraverso:

- Creazione di strumenti tecnici per la rilevazione dei bisogni e delle competenze individuali dei soggetti destinatari del progetto al fine di non creare false aspettative, con conseguente aumento del senso di frustrazione, ma per proporre, invece, reali prospettive di successo. 

- Attivare processi integrati che permettano un inserimento mirato del disabile nei luoghi di lavoro di Socialeinrete permettendo alla persona, in maniera diretta e attraverso il tutoraggio di personale competente, di partecipare realmente alla produttività delle specifiche attività.

- Sostenere il progetto con reali e già consolidate infrastrutture lavorative e personale qualificato già presente nelle varie attività che permetterebbero l’efficace integrazione della persona disabile sul posto di lavoro e il contenimento dei costi che tradizionalmente caratterizzano il passaggio dalla fase di orientamento alla ricerca 

di un adeguato collocamento del lavoratore, assieme a quelli relativi al reperimento delle figure professionali da affiancare al disabile in questo percorso.

- Inserire reali indicatori di misurazione dell’efficacia dell’intervento in termini quantitativi e qualitativi.


	15
	Durata complessiva dell’intervento
	Fasi di lavoro e diagramma temporale
L’intervento ha durata 9 mesi (marzo-dicembre 2009 con sospensione nel mese di Agosto) e prevede due macro-fasi:

Fase iniziale: (marzo/giugno) analisi dei bisogni e conoscenza del contesto umano e territoriale per realizzare un valido bilancio delle competenze dei soggetti. L’educatore che seguirà questa fase individuerà un percorso di riconoscimento delle singole capacità e competenze tenendo conto dei bisogni, delle specifiche forme di disabilità o di svantaggio e su come esse possano influire sulla mobilità nel territorio di riferimento al fine di valutare quale contesto lavorativo possa risultare più idoneo.

Seconda fase: (luglio/dicembre con sospensione ad agosto) verrà attivato l’inserimento del soggetto disabile /svantaggiato attraverso la stipula di una convenzione di tirocinio / stage / inserimento socioterapeutico, di durata annuale. Attraverso un percorso di monitoraggio, osservazione e controllo direttamente sul luogo di lavoro da parte di figure competenti e specializzate, anche in assenza dell’educatore, verranno trasmesse l’insieme di conoscenze e capacità finalizzate all’effettivo inserimento lavorativo.

A tal fine il percorso progettuale potrà avvalersi delle collaborazioni esistenti tra Socialeinrete e le realtà lavorative che rappresentano un’importante risorsa per l’attivazione di commesse esterne.


	16
	Destinatari del progetto
	Tipologia di utenza, enti, soggetti……
Esso si rivolge ad un numero massimo di 7 persone (comprese quelle già eventualmente inserite nella prima edizione) che vertono in condizione di disagio lavorativo a causa della propria condizione di disabile, di età compresa tra i 18 e i 50 anni, che abbiano concluso l’obbligo scolastico e verso i quali il superamento della disoccupazione costituirebbe motivo di accrescimento della qualità della propria vita e integrazione nel tessuto sociale.


N.B. Oltre alla tipologia di soggetti coinvolti si richiede anche una quantificazione della domanda (n. utenti coinvolti)

	17
	Risultati attesi
	Indicatori previsti per monitoraggio e valutazione
Il risultato atteso dalla sua attivazione è quello di realizzare, al termine del percorso, non meno di 2 inserimenti lavorativi di persone disabili e/o svantaggiate nelle attività condotte da Socialeinrete (indicatori quantitativi).

Il progetto, inoltre, intende innescare un processo virtuoso ponendosi l’obiettivo della crescita umana e professionale della persona disabile / svantaggiata e dell’intera comunità (indicatori qualitativi).











ABSTRACT

Progetto FACILITO 2009

	Il Progetto FACILITO 2009 mira a realizzare percorsi di avviamento al lavoro riservati a persone svantaggiate ai sensi dell’Art.4 Comma 1 Legge 381/91 o disabili ai sensi della Legge 68/99 attraverso azioni di tutoraggio in contesti produttivi reali.

Il progetto è il risultato della sinergia tra due cooperative sociali socie del Consorzio CO&SO Firenze: Silver SCS (di tipo A) e Socialeinrete SCS (di tipo B, il cui scopo è l’inserimento lavorativo di soggetti appartenenti alle categorie svantaggiate): muovendo dalle esperienze delle due cooperative, emerge la convinzione che solo attraverso un vero lavoro di rete ed una sinergia di forze si possa promuovere il passaggio da una condizione di svantaggio generalizzato ad una situazione di concreta integrazione sociale, condividendo e perseguendo l’attuazione pratica dei principi che sostengono l’operato della Società della Salute quali il benessere, la soddisfazione e la partecipazione di tutti i cittadini.

FACILITO 2009 prevede un numero massimo di sette persone di età compresa tra i 18 e i 50 anni, che abbiano concluso l’obbligo scolastico e attualmente in cerca di occupazione

Il Progetto prevede – a seguito delle segnalazioni sui possibili candidati a cura dei Servizi Sociali, una fase iniziale di analisi dei bisogni e conoscenza del contesto umano per realizzare un valido bilancio delle competenze in ingresso dei soggetti attraverso un colloquio, nel quale definire quali aree produttive meglio si addicano al candidato tenendo conto anche della provenienza territoriale.

In una seconda fase sarà effettuata l’iscrizione del candidato al progetto. Attraverso un percorso di monitoraggio, osservazione e controllo direttamente sul luogo di lavoro da parte di figure competenti e specializzate, verranno trasmesse l’insieme di conoscenze e capacità finalizzate all’effettivo inserimento lavorativo. L’obiettivo, alla fine del percorso, è riuscire a proporre un impiego lavorativo a tutti gli effetti ad almeno due dei candidati.


Allegato B

Progetto “Facilito” 

Ulteriori condizioni da sottoscriversi per accettazione dal legale rappresentante del Consorzio CO&SO di Firenze:

a) La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest, a sostegno del progetto, s’impegnerà nelle seguenti azioni:

- mantiene i rapporti con i servizi sociali territoriali;

- si raccorda con il soggetto gestore per tutti gli aspetti operativi che possano rendere necessaria la collaborazione dell’Ente Pubblico;

-verifica che le attività si svolgano nel pieno rispetto, da parte del soggetto gestore, di quanto previsto dal Progetto.

b) Il Consorzio CO&SO dà atto che il progetto è rivolto a persone che vertono in condizione di disagio lavorativo a causa della propria condizione di disabili.

c) Il Consorzio CO&SO, d'accordo con il Servizio Sociale Professionale competente della Società della Salute, si impegna a modificare le attività in base ad esigenze che potrebbero sopravvenire nel corso della realizzazione del progetto.

d) Il Consorzio CO&SO, per lo svolgimento delle attività, dovrà garantire la collaborazione di personale in possesso dei titoli e/o qualifiche indicate dal progetto e, comunque, adeguatamente formato e idoneo, sotto il profilo professionale e morale, allo svolgimento dei compiti assegnati. Il Consorzio CO&SO garantisce inoltre che detto personale è coperto da assicurazione contro gli infortuni, le malattie connesse allo svolgimento delle attività e per la responsabilità civile verso terzi.

d) La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest è pertanto esonerata da qualunque responsabilità che si riferisca alla gestione delle attività per le quali risponde unicamente il Consorzio CO&SO che provvede alla copertura assicurativa per le responsabilità civili verso terzi per qualsiasi evento o danno possa causarsi.

e) Il Consorzio CO&SO s’impegna a rilevare e a fornire alla Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest tutti i dati relativi all’utenza e alle prestazioni erogate e a predisporre, utilizzare e mettere a disposizione gli strumenti di verifica dei risultati raggiunti indicati nella scheda di progetto.

Il Consorzio CO&SO s’impegna inoltre a:

- dare comunicazione scritta di avvio e fine del progetto;

- dare comunicazione scritta qualora i tempi previsti per l’attuazione dello stesso non dovessero  essere rispettati e conseguentemente rielaborare un nuovo diagramma temporale;

- predisporre una relazione intermedia e finale sulle attività svolte;

- predisporre una rendicontazione finale delle attività svolte.

f) La Società della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest per l’incarico inerente la realizzazione delle attività previste dal progetto denominato "Facilito" dovrà erogare al Consorzio CO&SO l’importo corrispondente alle prestazioni effettivamente svolte in base alla tabella riportata in progetto fino ad un importo massimo di € 13.000,00 oneri fiscali compresi. Tale compenso è onnicomprensivo di qualunque costo di impresa che il Consorzio si assume. La liquidazione verrà effettuata mediante una unica rata finale dietro presentazione di fattura con indicazione delle ore effettuate, comprovate dai fogli firma allegati degli operatori e delle spese sostenute. 

La fattura dovrà pervenire in originale alla Società della Salute Zona Fiorentina Nord-Ovest, Via Gramsci 561, 50019 Sesto Fiorentino (FI); una copia della stessa dovrà invece essere trasmessa per fax al Polo amministrativo di Sesto Fiorentino (055/4496738) che provvederà all’autorizzazione al pagamento.

g)  per quanto non previsto espressamente dal presente atto, le parti si riportano alle norme del Codice Civile.
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